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IL RITROVAMENTO DI DAFNI


Longo Sofista Dafni e Cloe, I, 1

Mitilene, grande e bella, e una città di Lesbo; poiché il mare vi si insinua, è tagliata da canali ed è adorna di ponti di marmo bianco e levigato. A vederla penseresti che non sia una città ma un’isola. A circa duecento stadi dalla città di Mitilene c’era la villa di un felice signore, un bellissimo possedimento: monti ricchi di selvaggina e campi pieni di grano; colline coperte da vigneti e pascoli con greggi; il mare lambiva una spiaggia distesa coperta di soffice sabbia.
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